-della garbatezza dei nostri ufficiali; si la- 
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La situazione a Creta. PARIGI 12 
(N). Da qualche giorno a questa. parte i 
giornali che hanno. attinen:a col ministero 
degli esteri, si limitano a riportare le no- 
tizie dell’isola di Creta senza aggiungervi 
una parola di commento. 

Nei circoli politici poi si. dice che una 
decisione sulla faccenda di Creta sarà presa 
soltanto dopo 1’ imminente colloquio. del 
principe Lobanoft col ministro degli esteri 
austro-ungarico, corte Goluchowski, 

ATENE 12. (B). Gli ufficiali dell’esercito 
greco che. avevano disertato ed a bordo di 
un piroscafo s'erano diretti n Creta, furono 
aggiunti dal piroscafo, mandato ad inse- 
guirli, Presentato loro l’ordine di ritornare, 
si rifiutarono di prestar obbedienza e mi- 
nacciando. di opporsi con la forza se si 
fosse tentato. di costringerli al ritorno, 
prosegnirono il viaggio per Creta. 

ROMA 12 (N). Il 7'emypo riferisce la voce 
che.il vedi Grecia pensi ad abdicare; non 
potendo resistere alla corrente popolare fa- 
vorevole asti insorti di Candia ‘e al conte- 
gno «elle potenze di fronte alla Turchia. 

PARIGI 12 (B). L'Agenzia Haras ha da 
Atene : Le abitazioni dei cristiani ‘ad Hera- 
celeion continuano ad essere oggetto di per- 
secuzione da parte dei mussulmani. 

ATENE 12 .(B). Generalmente si erede 
che il governo greco sia deciso a non ap- 
poggiav in uvvenire l’azione della Porta a 
Creta. 

COSTANTINOPOLI 12 (B). Zihni pascià 
inviato speciale a Creta, lia ricevuto la fa- 
coltà di trattare coi. deputati  candiotti si 
quei punti che non cozzano con il trattato 
di Haleppa, di punire gli autori dei disor- 
dini e di esaminare la situazione generale 
dell’isola. 

Due navi da trasporto ‘sono partite per 
Trebisonda allo scopo di imbarcare i reggi- 
menti di cavélleria corda. Due guardacoste 
sono. partiti per il golfo di Salonicco. Le 
navi da guerra: e le torpediniere che devo- 
no recarsi a Creta sono pronte ed aspettano | 
l'ordine «della partenza. 

La cattura del «Deelwyk». = Nuoa 
ui interessanti particolari. ROMA 
12 (N). Telegrafano alla. Tribuna da Mas- 

3 Ore 9.20: 

Dalle notizie che ho qui raccolte, pare 
che il contrammiraglio Turi avesse già da 
qualche tempo il sospetto che si stesse rav- 
vivando il traffico delle armi a favore del- 
l’Abissinia. Per accertarsone, mandò glixin- 
orociatori Etna ed Aretusa con l’incarico 
di sorvegliare le navi sospette. ed eserci- 
tare, all'occorrenza il diritto di visita, Du- 
rante la sua crociera, l'Efma, alle 8 di sera, 
incontrò in acque libere. al sud di Perim 
tre vapori che sboccavano contemporanea- 
mente dal grande stretto. Accortosi che uno 
di essi faceva rotta indecisa, vi si avvicinò 
ad onta della notte fosca, del mare grosso 
e. del forte vento. Fatto certo dei suoi so- 
spetti dalla circostanza che il vapore cam. 
biava rotta, avendo prima mostrato di vo- 
lersi dirigere verso Aden, poi verso i pos- 
sedimenti coloniali francesi, 1 Eta, dopo 
averlo inseguito per tutta la notte sempre 
in acque libere, alzò il segnale internazio- 
nale di fermare la macchina. Il vapore non 
obbedì; allora \'Zfn4 tirò un colpo di can- 
uone a polvere; il vapore. si- arrestò; “al- 
beggiava. Fu mandato al suo borpo ‘il te- 
nente di vascello Capon, il. quale, dopo le 
formalità d’ uso, notificò al. comandante. la 
cattura della nave. Il comandante dichiarò 
di avere armi a bordo, ma di non traspor- 
tarle a Gibuti, sibbone a Kurachee, presso 
il confino fra il Belucistan. e 1’ Indostan. 
Aggiunse di ignorare a chi le armi fossero 
dirette: di fare in quel momento rotta per 
Gibuti, allo scopo di sbarcarvi un passeg- 
gero francese, certo Pietro Carette. Il te- 
nente di vascello constatò che il nome del 
passeggero non era iscritto nel registro di 
bordo ; le altre carte erano in regola. 

L’Etra, dapo aver consegnato il vapore 
catturato  all’Arefusa, ritornò a Perim. 
L’Arelusa accompagnò il vapore a Mas- 
saua. All’ entrata nel canale, il comandante 
comandò di essere pilotato. perchè non co- 
noscova quel porto. Fu mandato al suo 
bordo il tenente Denti, che all’ alba del 
giorno 10 faceva entrare il Doélwyk nel 
porto di Massaua. La nave catturata è un 
piroscafo di 867 tonnellate, a due alberi, 
dipinto in grigio, con fumaiolo nero, della 
velocità di' 10° miglia all’ ora. Fu costruito 
a Rotterdam nel 1892 per il Lloyd olandese. 
Il comandante si chiama Rammels, Pra 
partito il 13 luglio da Rotterdam, con 30 
mila-fucili, 6 mila sciabole e, a quanto si 
dice, con moltissime cartuccie. Giunto ‘& 
Suez il giorno 31, era ripartito' subito, ma 
rimasto incagliato a Ras Gherib, aveva 
fatto ritorno a Suez e ne era ripartito il 2 
agosto, 

Stamane fu permesso al. comandante di 
scendere a terra. Interrogato, rispose che 
non portava le armi che aveva a bordo a 
Gibuti ma a Kurachee, Si dichiarò inco- 
cente dell’ attribuitogli contrabbando di 
guerra; confermò che la cattura era avve- 
nuta in acque libere, ma protestò dicendola 
arbitraria. E° un uomo sui quarant’ anni, 
biondo, con piccoli mustacchi. Benchò serbi 
un contegno freddo e riservato, si vede che 
$ molto abbattuto. 

Mi disse che questo era il primo viaggio 
che faceva come comandante, avendo rim- 
piazzato un collega ammalato, di cui si 
trovava prima sott'ordini, Si disse ammirato 


gnò soltanto che l’Efxa non gli abbia con- 
cesso di approdare a Perim, per fare un 
pramma. 

li passeggero francese Carette discese a 
terra. Ieri egli tentò di partire per Aden 
col rirosogfo Egitto, ma l’agente della Na- 
Viga.iane gli negò il biglietto, perchè. era 
sprovvisto di passaporto. Dimora all'Hotel 


3 - | 
tvilreo. Fu a Massana parecchi anvi orjf 


sono; «limostra una trentina d’anni; ha una 
figa -ignorile, simpatica. Oltre al francese 
parla 1 tedesco e l'arabo e comprende l' i- 
taliano, 


Sì die nipote dell'ammiraglio Beauvais, 
4i primo momento della cattura si avvilì 
ma ora si mostra assai rinfrancato. A; 
seco a bordo due asmi, un cag 
inulo con carretto e due cs 

retico di cose mari 


Hi 


il segnale di fermarsi, il Doehoyk alzò al- 
lora la bandiera olandese, fermandosi, 

Il francese. Carette è partito oggi per 
Aden a bordo del piroscafo  Woodworst, 
Disse di essere sportman, e di recarsi a 
Gibuti.a scopo di caccia. Quando fu altra 
volta a Massaua faceva il negoziante ed era 
in ottimi rapporti fcon la missione francese, 

ROMA 12 (N). Sembra che alla Com- 
missione prede, che, deve esaminare il 
caso del Doekwyk parteciperanno gli am- 
miragli Palumbo» e Serra. La Commis- 
Sione si radunerà appena giungeranno i 
rapporti del contrammiraglio Turi intorno 
alle modalità usate nella cattura del Doel- 
toyr, alla qualità e quantità delle armi e 
delle munizioni sequestrate; 

L’armatore. del Doely]: ha protestato 

contro il sequestro delle armi 6 della nave, 
dichiarandosene. proprietario, 
LItal'e riconosce che il Doeloyk fu cat- 
turato fuori delle acque italiane, ma dice 
cha il. semplice fatto che il Doelwyk, per 
andare in India ha deviato verso Gibuti, 
legittima la. cattura. 

L'invio di truppe specialiste al- 
VErIteea, ROMA 12 (N). Alla spedizione 
dei mille nomini di \truppe specialist, ar- 
tiglieri, telegrafisti, zappatori, panattiori, 
macellai, infermiori, costruttori, falegnami, 
ecc., sarà aggiunta una forte spedizione di 
materiale di telegrafia e costruzione. Si im- 
pianteranno subito nella colonia linee tele 
grafiche, panifici, magazzini di rifornimento. 
Al ministero della guerra, sezione artiglie- 
ria, tutto è pronto per una eventuale im- 
provvisa spediziona per Eritrea. Anche al 
ministero della marina sono pronti ad ogni 
evenienza, e furono inviati in proposito or- 
dini ai dipartimenti marittimi. — Si assi- 
cura che in settembre si farà una nuova 
spedizione composta da soldati specialisti e 
combattenti. — Intanto si assicura che ai 
fornitori del grano, che il ministero . della 
guerra ha disposto si concentri nell’Eritrea; 
fu dato ordine di inviarlo in dati porti del 
Mar Rosso, per evitare così il sorgere delle 
solite questioni per avarie derivate dal tra- 
sporto dall’Italia in Africa. — L'Italia mi- 
litàre dice essere falso che il governo pensi 
a spedizioni, e ad acquisti di munizioni e 
vettovaglie, o ad opere di fortificazioni, am- 
mette però che tutto sarà pronto per l’im- 
mediata azione in caso di bisogno, Si nota 
generalmente la. contradizione in cui cade 
il giornale militare. 

Il Fanfulla afferma che tutti i prepara- 
tivi che si fanno all’Eritrea sono diretti a 
preparare la difesa, non l'offesa. Crede im- 
possibile che il Negus ceda alla tentazione 
d’una invasione, chiunque sia che lo 
aizzi contro di noi. D'altro canto si assicu- 
ra che frequenti rapporti del generale Lam- 
berti confermano un movimento insolito 
sulla linea di confine specialmente fra gli 
aderenti di Alula. Il governo, impensierito, 
ha concertato con Baldissera un completo 
piano di difesa allo scopo di salvaguardare 
la Colonia tanto dal pericolo d’invasione, 
quanto dalle guerre parziali coi ras ostili. 
(esto è il concetto vero e preciso dei 
provvedimenti che Baldissera studia e che 
adotterà. — Il Roma dubita che il governo 
abbia l'energia di uscire. dalla difficile si- 
tuazione. preparata nell’ Eritrea dagli appa 
recchi guerreschi del Negus e dei dervisci. 
Conchiude ponendo il dilemma: O si ab- 
bandoni gni interessamento per l'Africa, o 
prepariamoci seriamente alla guerra. 

ROMA 19 (N), L'Agenzia Stefani dit- 
fonde il seguente comunicato : Continuan- 
dosi da taluni giornali a parlare di prepa- 
tativi che sì farebbero dal governo in vista 
della ripresa delle ostilità in Africa, toglien- 
done occasione per dedurne una serie di 
aotizie assolutamente non vere, l'Agenzia 
Stefani è autorizzata a dichiarare che men- 
tre il governo fa e farà quello che deva per 
garantirsi da eventuali sorprese, che nulla 
lascia prevedere, non ha . preso finora al- 
cuna misura che possa in alcun modo far 
ritenere probabili e prossimi nuovi eventi 
di guerra; non ha fatto e non fa arruola- 
menti all'infuori di quelli che il servizio 
ordinario richiede; nè ha fatto alcun acqui- 
sto di quadrupedi, di ui ha ancora una 
eccedenza sui bisogni ordinari. 

NAPOLI 12 (N). Oggi è partito diretto 
per Massaua il piroscafo. Vincenzo Florio. 
Sullo stesso si sono imbarcati il maggiore 
di fanteria Moschetti, il quale va adassumere 
il comando del battaglione indigeni e il 
capitano di stato maggiore Abate, addetto 
al comando della colonia. Prossimamente 
partiranno varî reparti di truppe spociali- 
ste dei diversi servizi, tolti dal contingente 
thilitare rimasto nelle guarnigioni locali. 

ll trattato italo-tunisino. ROMA 
12 (N). In assenza dell’ambasciatore Billot, 
Visconti-Venosta ha quotidiani colloqui col- 
l’incaricato d’affari in Francia, intorno al 
trattato italo-tunisino. Altre trattative si 
fanno. contemporaneamente a Parigi. La 
Tribuna dice che a Roma si deplora che 
È trattative si facciano a Parigi anzichè a 

nnisi. 


Le relazioni franco-russe; — Un 
commento tedesco. AMBURGO 12 
N). Le Hamburger Nachrichten publicano, 
in occasione. della. prossima visita dello 
ezar a Parigi, un articolo sulle relazioni 
politiche franco-rasse. L'articolo in parola 
dice che l’attuale situazione politica e le 
relazioni che corrono fra la Russia e glialtri 
Stati d’Europa escludono: qualsiasi ragione, 
per cui l'impero moscovita debba legarsi 
alla Francia con nn trattato, i! quale, se 
concluso, potrebbe provocare, difficoltà che 
nessuno ancora può prevedere. La Russia 
accetta ben volentieri la sottomissione della 
Francia, ma non si può imuginare perchè 
essa dovrebbe assumersi ‘ l’obbligo di rea- 
lizzare le speranze della Francia, col. get- 
tarsi in imprese. delle quali è molto dubbiò 
‘gsito, è con le quali essa. metterebbe iù 
fee l’effettuazione delle proprie vedute in 
“ente. 


Le relazioni pertanto che corrono fra 

queste due potenze danno vantaggi ben di- 

versi e cioè la Francia ritrae un utile ima- 

, mentre invece i servigi ch’ essa 
alla Russia molto visibili. 

lamento inglese. LONDRA 12 

Camera dei Comubi ha fnominato 


UE FRATELLI 


omanzo di Luigi Létang. (82) 


ò subito, un po’ imbarazzato, ma 

di sapere quel che sarebbe avve- 

saporando in antecipazione |’ inso- 
biacere dell’accoglienza riservata alla 
ta che portava. 

La signora fa dire al signore che, 

do molto stanca, si dispone a ritirarsi 
sue stanze. Se il signore vuol par- 
p, potrebbe scendere. 

fernardo allungò le: braccia, afierrò il 

vo alle spalle, e trattenendolo con 

b sforzo, ripetè con voce fremente di 

lera: 

Dite alla signora di Prabert che «vo- 
hio» parlarle... immediatameme... qui... 
pndate ! 

E lasciò andare il servo. che corse via 
tutto confuso; e quando fu in anticamera, 
alzò le braccia al cielo. 

- Che accade mai, Signore? che acca- 
de mai? 

Durante i cinque minuti ‘che seguirono i 
due fratelli non iscambiarono una parola. 
Bernardo continuava la sua passeggiata 


[della stampa, PARIGI 12 (N). Il Jowr. 


iuna commissione d’inchiesta, composta di 
115 membri, per gli avvenimenti nell’Africa 
meridionale. 

Crisi nel gabinetto bulgaro, SO- 
FIA 12 (B). Si assicura, in modo positivo, 
che il ministro della guerra Petroff ha dato 
le sue dimissioni e-che insiste. nella. deci- 
sione presa di uscire dal gabinetto. 

Fra sovrani e principi, LONDRA 
12 (B). La principossa. ereditaria. vedova 
Stefania parte! domani mattina per la Sco- 
zia ed Irlanda. 

ll principe di Napoli in viaggio, 
ROMA 12 (N). L’ Italie dice che il prin- 
cipe di Napoli, avendo. terminato la .sua 
cura, intraprenderà una. escursione sulle co- 
Ste della Calabria. 

NAPOLI 12 (N). Il principe di Napoli-è 
partito a bordo -del yacht Gajola, diretto a 
Reggio di Calabria. Tarà un viaggio di di- 
porto nel Mediterraneo. 

La spedizione Andegée, LONDRA 
12 (B). L'agenzia Rewter ha da Ottawa in 
data di ieri ; 

Tì governo del Canadà ha ricevuto da 
Vittoria (Columbia inglese) il seguente te- 
legramma: L’agente Louis. avendo parlato 
con due gruppi d'indiani nomadi ebbe da 
loro la notizia, degna di fede, che il pal 
lone d’Andrée era stato osservato a 55 gradi 
e un quarto di latitudine settentrionale e 
127 gradi e due terzi di longitudine occi- 
perle con direzione approssimativa verso 
nord, 

Disertori italiani in Francia, se- 
condo i «Petit Journal». PARIGI 12 
(N). Il Petit Journal afferma che mai come 
quest'estate furono tanto numerose le diser- 
zioni di soldati italiani in Francia. Dal pri- 
mo luglio sino ad oggi si sarebbero pre- 
sentati alle autorità francesi ‘18 disertori 
italiani, i quali tutti dichiararono di non 
voler più ritornar in Italia. 

Ieri mattina cinque disertori appartenenti 
al corpo degli alpini e dei bersaglieri cl 
sero alle autorità francesi della frontiera di 
venir diretti a Marsiglia, Un certo Giuseppe 
Onofri, dottore in legge, volontario,  capo* 
tale nel secondo reggimento bersaglieri di-| 
Ghiarò che disertava perchè era stata nuo-| 
vamente destinato all’Eritrea, dove passò 
già otto mesi soffrendo tutte le miserie. 
L’Onofri' raccontò quindi che degli 800 uo- 
mini di cui si componeva il suo battagligne, 
soltanto otto rividero la ‘patria. 

L'assassino dello scià impiccato. 
TEHMRAN ‘12 (B). Oggi fu impiccato V’as- 
sassino dello scià, 

La grazia all’impicoato redivivo, 
PARIGI 12 (N). Il bey di Tunisi ha fatto 
grazia a quel tal Mohamed, che, come vil 
ho telegrafato l’altro ieri, sopravisse. alla 
impiccagione, Il bey gli commutò la pena 
capitale nei lavori forzati in vita. 

li fallimento dî tre banche. NUO. 
VA YORK 12 (B). Si annunzia il fallimento 
di tre banche e precisamente una di Nuova | 
York, una di Chicago ed una di Duluth. 

La cronaca delle intemperie, — 
GRAZ 12 (B). In seguito ai continui agquaze 
zoni scatenatisi in. questi giorni, si gonfia» 
tono e strariparoro parcechi torrenti. Molte 
case sono fortemente danneggiate. | 

Faure in Brettagna, Commenti 


rispondendo agli articoli della stampa rea- 
lista e radicale, nei quali si diceva che «il 
Viaggio di Faure in Bretagna aveva lasciato 
fredda quella ‘popolazione e che 1’ acco- 
glienza fatta ‘al presidente della republica 
era sfata poco affabile, scrive, fra altro: Le 
ripetute dichiarazioni fatte dal presidente 
Faure del suo attaccamento alla democra= 
zia, i suoi discorsi, nei quali raccomandò 
la concordia e la pace fra i cittadini e 
promise tutto il suo appoggio perchè pro- 
Spere sieno le sorti civili, non hanno man- 
cato di fare sulla popolazione la migliore 
delle impressioni, 

Il Jowr assicura che il viaggio del pre- 
sidente ha avuto lo sperato effetto 6 cioò 
quello di rafforzare il sentimento republi- 
cano in tutte le città da lui visitate. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


EHlargizioni alla <Lega Nazionale». 
Oi pervénnero a favore del. gruppo locale 
della Lega Nazionale î seguenti importi: 
Raccolti ai Jari domestici dall’Innominato 
di via Chiozza, per la scuola di Duino, fio- 
rini 4, 

I fogli di rilievo della Camera di 
Commercio. La locale Camera di Com- 
mercio, per iscopi di statistica ordinatale 
dall’i. r. Ministero del Commercio, ha dira- 
mato fra gli esercenti commerciali ed in- 
dustriali della nostra piazza, dei fogli di 
rilievo, coll’ invito di fornire all’ùfficio di 
Borsa dei dati statistici concernenti i sin- 
goli esercizi. 

I nostri esercenti nella grande maggio- 
ranza, temendo che sotto il velame della 
Statistica si nascondesse chissà quale tra- 
nello fiscale, si rifiutarono espressamente di 
fornire. le chieste informazioni, I più in 
tale imposizione fatta con ordinanze mini- 
steriali, credono di vedere una violazione 
della libertà, ed è anche perciò che moltissime 
non vollero saperne di obbedire all’ ingiun- 
zione. Ora 1 Ufficio di Borsa esorta nuova- 
mente gli esercenti a fornire quelle indica- 
zioni, assicurando che si tratta di pura, pù» 
rissima e innocente statistica. 

Le casse distrettuali per amma- 
lati. Da qualche tempo piovono le recri- 
minazioni da varie parti riguardo al man 
chevole servizio medico della Cassa distret- 
tuale, Non abbiamo mancato di attingere 
alcune informazioni sull'argomento e risul- 
terebbe di fatto che l’organizzazione del 
servizio medico di quest’istituzione lascia 
qualche cosa a desiderare, Sappiamo peral- 
tro che la soprastanza della Cassa. si. sta 
attivamente occupando per apportare ì mi- 
glioramenti richiesti dalle più: MBgittime e- 
sigenze del publico, obbligando ‘i medici 
addetti al suo servizio ad adempiere al 
proprio dovere. Ci consta anzi che in que- 
sti giorni, in seguito alla vigilanza severa 
ed oculata della Direzione, uno dei medici 
della Cassa distrettuale - venne dispensato 
dal servizio. 
furiosa intorno alla stanza; Roberto in 
piedi presso la tavola osservava i suoi mo4| 
vimenti con sguardo inquieto e turbato. 

S' udì un fruscìo di seta, ‘la porta, so- 
spiata da una mano nervosa, s’aperse e la| 
signora di Prabert comparve. I 

— Che vuol dir ciò, Bernardo? esclamò 
Felicita prima ancora d’ entrare. Il servo ci 
ha spaventati tutti raccontandoci il vostro 
strano stato d' esaltazione. State forse male? 
Che cosa accade? Ditemelo, vi prego!... 

Bernardo si fece incontro a sua moglie. 

— Accadono delle cose gravi, signora, 
rispose. Ho qualche spiegazione ‘a’ doman- 
darvi. 

— Mio Dio! in che modo me lo 
fece lei. 

E aggiunse subito, 

— Ma non siete solo. - 

Questa domanda era motivata da un con 
torcimento. che Roberto Duhesme aveva 
fatto in quel punto. Dal primo entrare de la 
signora Prabert, egli era agitato, da «un 
moziono straordinaria. Il ‘suono della voce 
{della moglie di suo fratello l’ aveva fatto 
| trasalire, ed egli guardava cogli occhi dila- 
tati la bella figurina bionda dell’ attorabile 
Felicita. sempre ciovane d'una ciovinezza 


dite! 


La morìa nei bambini. Nella setti- 
mana dal 2 all’8 corr., sono morti nel no- 
stro Comune ben 64 bambini; dei quali 40 
inferiori ad un anno, e il rimanente non 
guperiore ai sei anni. Quella cifra di rado 
fu raggiunta, nella nostra città, che, per le 
Gondizioni igienic'e è collocata su un gra- 
dino molto basso, e viene terza fra le città 
in condizioni cattive, Dei 64 morticini di 
questa settimana, solamente 10° soccombet- 
tero a debolezza congenita, 8 a difterita e 
croup, 3 a scarlattina, 2 a morbillo, il ri- 
tnanente ad enterite 6 gastro-enterite acuta, 
ineno qualenno, che soccombette a malattie 
degli organi respiratori o ad altra. ma- 
lattie. 


Intorno a un suietdio. Vi sono state 
due donne, nella vita di quello sciagurato 
iovane, Giuseppe Basevi, del cui suicidio 
giornali si sono occupati la settimana 
Scorsa, 

Una, colei per cui egli è morto; colei Je 
eni mani tenaci e avide hanno saputo ser- 
rarlo e tenerlo fino all'ultimo momento, 
hanno sapato strapparlo alla pace, all’affetto 
della famiglia; colei, che, dopo la tragica 
fine dell’uomo che l'aveva amata è partita 
di quì, ricondotta al confine dalle guardie, 
toa non ha avuto una lagrima nei suoi 
vcechi chiari e freddi, non ha perduto nulla 
della sua ‘ardita impudenza; sen’ è andata 
tranquillamente a seguitaro altrove la sua 
missione «i demolitrice, \a distruggere la 
pace in altre case, a rovinar l'esistenza 
d'altri esseri troppo creduli e deboli; 

Poi v'è l’altra donna: larmoglie. Non è 
per, lei. che esso è morto; pure, ella l’ha 
Pianto; davanti al cadavere freddo dell’ an- 
negato, a quel. viso smorto, a quegli cechi 
fissi e vuoti. ella non s'è ricordata più di 
tutto ciò che quell’uozo le ha tatto solfrire, 
non s'è ricordata più l’abbandono noncu- 
rante, i lunghi giorni di stento; su tutto 
ciò, Ja morte aveva. passato la sua gelida 
mano che tante cose cancella; ed egli non 
era più per la moglie che il caro amore 
della. sua gioventù, colui che aveva diviso 
con lei il lavoro nei giorni onestamente 
lieti, il padre del suo solo bimbo superstite; 
il padre dei suoi bimbi morti, Così china 
dinanzi a quella salma inanimata, la moglie; 
la vedova non ebbe più che pensieri di 
perdono. 

Eppure, che rovina ha lasciato dietro a 
sè quel suicida! Non gli hanno trovato 
che cinque soldi; questa }’ eredità che ha 
lasciato alla moglie. Hd ella ha il suo bam- 
bino da mantenere, ha a suo:carico anche 
la vecchia madre; ella che ha tanto lavorato 
è ova divenuta, per il troppo» lavoro, per 
gli stenti e i dolori di questi ultimi anni, 
debole e delicata. Che potrà fare questa 
donna malaticcia, fra una vecchia cadente 
e un fanciulletto di pochi aani? Pure, ella 
non vuol disperare ancora; ella spera an- 
cora di poter bastare, col suo lavoro, a 
sostenere quelle due esistenze così dilette, 
Soltanto se il lavoro po divenir meno 
duro per lei! Sì, in quella misera casa al 
numero 5 di via del Solitario, dove an- 
cora. bellina mezzo a tanti 
patimenti, ella la vita, ella va ac- 
un. sogno audace, splendido: 

potesse aver tanto denaro da 
una macchina da cire | 
sì, potrebbe sperare di riuscir ancora a 
mantenere sè e i suoi, carì. Il male è che 
ci vuole una somma enorme: 85, 40 fiorini, 
Dir che c’è tanta gente che la getta via per 
un qualunque capriccio, quella somma pau- 
rosa! E’ vero, ma c'è pure della gente 
buona e caritatevole, che rinuncia volentieri 
a un capriccio per compire un’ opera pie- 
tosa; possibile che fra queste non debba 
trovarsi qualcuno ‘capace di intendere ciò 
che v'è di santo nel desiderio di una puvera 
donna che non chiede che il modo di lavo- 
rare pei suoi; qualcuno che sia capace di 
cercar d’esaudirla? Ed è pensando a ciò 
che, lì, nella ‘povera casa, gli occhi della 
giovane vedova, gli occhi che si sono ve- 
lati. per così. orrende ambascie, gli occhi 
che hanno tanto pianto, s’ illuminano d'un 
ultimo debole raggio di speranza 

La gita straordinaria per la Dal- 
mazia. Causa l’incostanza del tempo ed il 
numero limitato di partecipanti, la pro- 
gettata. gita. per la Dalmazia col. piro- 
scafo «Stefania» resta sospesa, ed in quella 
vece, raggiungendo un numero sufficiente 
di gitanti, il piroscafo «Wurmbrand» parti- 
rà per la Dalmazia domenica mattina 6 set- 
tembre, ritornando mercoledì 9 p. v. verso 
le 9 int. 

Per iscrizioni bisogna rivolgersi al can- 
cello «Dalmazia» agli uffici del Lloyd: 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il piro- 
scafo Austria, diretto per  ‘Irieste, lasciò 
I 11 corr. il porto di Costantinopoli. 

1 piroscafo Orion, proveniente da Bom- 
bay, diretto per Trieste, proseguì lil 
corr, il sun viaggio da Aden per Suez. 

Il pirc8:afo Barerice, proveniente 
Trieste, arrivò 1’ 11 corr. a Santos. 

Il piroscafo Maria Valeria, proveniente 
da Trieste, diretto per Kobe, arrivò ieri a 
Bombay. 

Le feste ginnastiche di Treviso, 

E’ uscito il manifesto del Concorso in- 
serprovinciale  jinnastico e della Prima 
gara nazionale di giochi ginnastici, che 
avranno luogo a Treviso nei giorni 6, 7 ed 
$ del prossimo settembre, 

Le iscrizioni alle gare, alle quali possono 
partecipare Società italiane ed estere, sì 
chiudono col giorno 20 agosto 1896. Il 
prezzo della carta delle feste è fissato in 
L. 1.50, .6 la Commissioni hanno già stabi- 
ito per gli alloggi dei ginnasti e le ridu- 
zioni di vitto. 

Vennero poi ottenute le seguenti ridu- 
zioni e facilitazioni ferroviari Durata di 
validità del biglietto, giorni 15, dal 1.0 al 
5 settembre. . Riduzione .del 30 per cento, 
sui ‘prezzi dei biglietti di La, ILa e IlLa 
classe, per una percorrenza che non superi 
00. chilometri; 35, da 101 a 200 ;-40, da 
2002300; 45, da 300 a 400; 50, da 401 
ed oltre, 

La eccellente organizzazione delle foste, 
a copia dei premi, la tradizionale ospitalità 
trivigiana, rendono sicuro un grande con- 
corso ed una splendida riuscita. 
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da 


fittizia, ma somigliante alla giovinezza vera 
dei suoi begli anni. Face qualche passo a- 
vanti per vederla più da vicino. 

In quel momento Bernardo rispondeva. 

— No, non sono solo... Vi è qui mio 
fratello... mio fratallo Roberto... ed è di lui 
che volevo parlarvi. 

Dicendo queste parole si ritirò da parte 
per lasciar posto a sua moglie e a suo 
fratello, 

Roberto e Felicita si trovarono 
faccia, in piena luce. 

Le parole di suo marito ‘avevano strap- 
pato alla signora un grido di sorpresa e di 
spavento; ma quando fu là, quando si trovò 
in faccia, all’assassino di Miramont, all’evaso 
da Cajenne, uno spavento folle, misterioso, 
le scompose. i lineamenti, a malgrado del 


faccia a 


belletto e della cipria, la sua faccia diven-| 
ne livida e un tremito l’assalse, 
| testa, giunse la mani .supplicante e improv- 


Curvò 


visamente cadde in ginocchio, mormorando 
con voce appena intelligibile: 
— 0h! Grazia! grazia! 
Poi rimase immobile 
morta, 


svenuta, come 


Dio «101... disse Bernardo sempre lo 
svenimento, sempre la crisi nervosa !... Che 


Allora | 


la; 


8. Cassiano, — Doman 


. avvisi di commercia 
avvisi mortuarî,  necroa 
firma del gerente f, 
minimum soldi 20, Tute 
Mando anche uon inseriti. Uffici 
«interurbano Vienna e Graz N. 485. 
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Elargizioni varie. La Società 
zioni Prima. pilatura teiestina di riso 
anche quest'anno un sacco di riso al 
ospitale. 

— I signori fratelli Athanassula fecero 
pervenire al podestà, in onoranza alla me- 
moria del defunto loro padre, l'importo di 
f. 200 con la seguenta destinazione: fior. 
100 a favoro del fondo intangibile della Pia 
casa dei poveri, e f. 100 per l’erezione del 
nuovo Manicomio, 

Nuptialia. La gentile e graziosa, signo- 
rina Cornelia Puschi si. è unita ieri in ma- 
trimonio con. l’egregio dott, Silvio Sinco- 
vich. Alla nuova coppia i nostri più fervidi 
angurì, 

Importante publicazione, Hditrice 
la libreria F. H. Schimpft, è uscito il primo 
volume di un’opera compilata dal signor 
Silvano Gandusio, i. r, Giudice distrettuale. 
Essa s'intitola: «Il Regolamento di proce- 
dura Civile, la norma di Giurisdizione e le 
relative Leggi, d’ introduzione del Lo ago- 
sto 1895; unitamente alle leggi ed ordi- 
nanze rimaste in vigore, con note esplicative 
tolte alle molivazioni governative ed alle 
relazioni delle due Camere del Parlamento.» 

Questo volume, stampato in nitida ed 
elegante edizione, è quanto mai utile per 
l’ermeneutica delle nuove leggi ed. oppor- 
tuno in questo momento, in cui il diritto 
formale austriaco va incontro a radicale ri- 
forma e lo spirito cui è improntato il nuo- 
vo Regolamento di procedura civile, è tale| 
da. sovvertire. fin dalle fondamenta quello 
oggi ancora vigente. sha 

L'autore ha impreso la versione italiana 
dei motivi governativi o della relazioni | 
parlamentari, coordinando, ‘per. conseguire; 
maggior chiarezza, ad ogni singolo para-| 
grafo le frasi che vi si riferiscono ed ag- 
giungendo anche quale appendice, il testo 
di tutte le leggi, patenti imperiali, decreti 
ministeriali. ecc. la cui attività non viene 
alterata dal nuovo regolamento; per cui. lo 
studioso ed il pratico, non avranno bisogno 
di cercarle in. altri libri è nel Bollettino 
delle leggi. Ne riparleremo. 

L' attività dei commissari all’ an- 
mona. Ierimattina una commissione com- 
posta. di un commiss all’ annona, RO) 
di un impiegato del Magistrato  ci- 
viso; - accompaguati da una guardia muni- 
cipale, fecero una visita nel negozio com- 
mestibili del negoziante Raimondo M. in 
via dell’ Acquedotto e vi trovarono una 
quantità di merce che per il modo disor- 
dinato in cui era tenuta sembrava a prima 
vista, invendibila. Per passare ad un accu- 
rato esame della stessa la estrarono 6 
la fecero trasportare nei locali dell’ ufficio 
amnonario, ove si potò constatare che una 
parte della merce era in istato normale, ma 
causa il modo con cui eva ienuta appariva 
guasta 6 invendibile, mentré un’altra parte 
della merce stessa era in I 
tale da poter essere riteni 
salute publica. Fra la merce! dichiarata gua- 
sta e su cui l’autorità mantenne il seque- 
stro, si trovavano, fra altro,| un vaso di ci- 
ul emanava un Te INnSoppor- 

pezzi di formaggio e alcune 
maiale ea el rose dai vermi, 
vi al. proprie- 


triuoli da 
tabile, alcur 
spallette d 
La merce suna | 
tarlo i Î 

Un articolo che ha portato buoni 
feutti. Non c'è che dire:| qualche volta, 
nel nostro duro mestiere, fra le tante noie 
e le infinite contrarietà, in fffimozzu ML .infu- 
riare delle rettifiche, o stupilfide o sconelu- 
sionate o ignobili, rarississigino volte giuste, 
si prova anche qualche pefcoola soddisfa- 
zione, quando l’intento prefffssoci nello scri- 
vere.un articolo è pienamer@ate raggiunto. 

L'altro giorno, parlando dilell’ opposizione 
che un piccolo gruppo di albergatori trie- 
stini faceva al progetto di MB accogliere nel 
1898 un congresso di albe@firgatori, trattori 
ed osti dell’Austria-Ungherifla a Trieste, noi 
non eravamo mossi da altrglo intendimento 
che quello di indurre gli oppositori a desi- 
stere dalla loro attitudine, dimostrando 
quanto essa fosse inopportugina ed inginsti- 
ficabile. Siamo lieti ora di Mapprendero che 
questo è ormai un fatto cogfinpiuto 1 due 
principali oppositori non si hanno desi- 
Stito dall’opposizione, ma lifanno anche con- 
tribuito con cospicue offertg alla sottoscri- 
zione per la festa marinareffica da offrirsi ai 
congressisti, E così tutto èf bene quello che 
finisce bene. . 

I funerali del cappu; ; 
tina, alle 7 mezzo circa, se Ì 
rali del cappuccino laic@ fra Cr 
Passa, da San Severino, n@fiorto in 
giorni nel convento di  Iffontuzza 
Chiesa dei R. R. Padti iug celebrata una 
messa funebre, con l’intefrvento di tutti 
gli appartenenti al chiostro; in mazzo della 
navata era posto il feretro, B il quale fn poi 
collocato nel carro mortuaria dell’ Impresa 
Zimolo, e trasportato ne fredralo di S. 
Giusto. 

Un lungo stuolo di gent, fra cui 
dominavano le donne, segfuiva il corteo. 

Il parroco, mons. tellanz, celebrò 
le esequie e la salma fu trfasportata poi al 
cimitero, ‘e. sepolta. nel pi di terreno 
separato, destinato ai sacer 

La Banda Cittad 
Grando. (Que ra 
Banda Cittadina sonerà ‘in 

‘olgendo un variato progr 
figurano, fra altro, P aria 

s Il potpourri della ( 
miniscenze della Carmen. 

A proposito delle 
contro una madre a 
I lettori ricorderanno come 
lare, a Montebello, accnsass 
di maltrattamenti contro i 
e come ne. venissa moss: 
all'autorità. 

Rileviano ora che ieri, | 
giudiziaria composta del ‘spgretario signor 
Petronio, dei medici-periti fig.i dott. Zam- 
pari e dott. Cambi e da un cancelliere si 
recò a fare un. sopra-liog( locali ad 
uso.d’ osteria occupati dall S. Sembra che 
ne risultasse avere la ved.15. abusato della 
propria autorità di madre, { nel privare la 
propria figliuola della libentà col rinchiu- 
derla sola in una stanza,i benchè questa 
fosse ‘arieggiata e prospettànte sul. giardi- 

CRI 


à restituita 


lori mat- 
fune- 
spino 
questi 
Nella 


Cino. 
guirono 


pre- 


in. Piazza 
e 7 e mezzo la 
azza Grande 
imma, nel quale 
recitativo del| 
ioeonda, le re- 


ravi accuse 
Montebello, 
la voce popo- 
e la vedova S. 
propri figlinoli, 
accusa anche 


ina commissione 


o delle mie 


dire? Che fare? Ecco il si 
debolezze e delle mie. vil 
E si trovò in dovere di sollevare gua 
moglie e di trasportarla nellla sua camera, 
come aveva già dovuto farè le tante volte. 
Roberto Duhesme era rimasto immobile, 
pietrificato. Un freddo sudore gl’ imperlava 
la faccia e negli occhi foschi, senza sguardo 
| s'apriva un abisso d’orror 
|. Improvvisamente si ris ee a Bernardo, | 
che si dizigeva verso la porta tenendo fra 
ile. braccia il leggero corpo di Felicita, 
— Questa donna, disse con voce rauca, 
| questa. donna è tua moglie, fratello mio? | 
— Sì, rispose Bernardo. 
— La madre di tua figlio? 
Roberto Duhesme si coperse la 
|con le mani e scoppiò ig pgnlonai 
| Oh Dio! Oh Dio! Voi avete 
messo cid! 
E a voce più bassa: 

— La miserabilé! La miserabile! H 
Bernardo guardavs sito fiatello con stu-| 
| pore. 

-— Roberto, disse, gono molto ‘infelice, | 
molto disperato, ma mi sento minnodtato da 
altre sventure, da altre daperadiohi più 


faccia | 
| 
| 
| 


Sa per- 


avevi 


netto attiguo all’osteria, e benchè la ra= 
gazza venisse regolarmente provveduta del 
cibo occorrente. Nei figliuoli della S, non 
81 riscontrarono traccie di lesioni corporali, 

La minuziosa investigazione iniziata ieri 
dalla cominissione a cui assisteva pure la 
figlia della ved. S, accompagnata dalla 
propria nonna, alla cui custodia ella ‘è afe 
fidata presentemente, continuerà alacre- 
mente. In tutto îl tempo che durò il so- 
praluogo della commissione, molta gente 
sfazionava davanti al locate abbandonan= 
dosi ai commenti più svariati. 

La morte di un sautese. Ieri matti- 
na, alle 9, moriva nella sua abitazione in 
via della Caserma N, 12, Antonio Simoni, 
vecchio: santese. della. parrocchia - di Sag» 
t'Antonio nuovo. Il Simoni aveva raggiunto 
Vetà. di 67 anni e da più che 20. anni e 
sercitava. ©. zelo e coscienza il suo mo 
desto. utficio; nel rione era conosciutissimo 
8 benvoluto, percliò uomo di cuore. Lascia 
cinque figli. Ì funerali avranno luogo do- 
mani mattina alle 9 per cura dell’impresa 
Capellan. 

Grave disgrazia — Morto per il 
calcio di nu cavallo. Come si entra dal 
portone della. casa N. 4 di via della Cere- 
ria sì accede in un cortile, a sinistra. del 
quate, dopo un, piccolo fabbricato ad uso di 
abitazione, évvi una stalla, che termina con 
Un camerone nel quale vengono collocati i 
finimenti dei cavalli. Nella stalla si accede 
pure da una porticina prospettante in an- 
drona, della Galleria. Dall’al parto si e- 
stende per tutta la lunghezza del cortile, 
Una tettoia, sotto la quale si ritirano i 
carri, 

Questo cortile, con 
tettoia è occupato dai 
di trasporti Antonio Mavsich, la quale tiene 
alle proprio dipendenze molti uomini in 
qualità di facchini e di cocchieri, Da quin= 
dici giorni circa era entrato al servizio’ della 
ditta Marsich, come cocchiere, un giovanot= 
to alto di statura, a nome Giuseppe. Rau- 
ber, d'anni 21, da Orliak in quel di Sesana, 


fabbricato, stalla e 
a ditta imprenditrice 


Tempo addietro il Rauber faceva il carbo= 


naio, ed essendosi trovato senza lavoro, si 


era occupato come. cocchiere in attesa che 


venissa il giorno della chiamata al servizio 
militare, por il quale era già stato dichia- 
rato abilo, 

Bencli: da poco tempo a quel servizio, 
puto mostrarsi. zelante, labo- 
rioso ed instancabile, pereni il suo padrone 
ge ne inuvstrava contentissimo. 

Ieri poco dopo le 6 e mezzo pom.. .il 
Rauber entrò nel cortile guidando un carro 
carico di. fieno. Altri cocchieri erano en- 
trati in precedenza e stavano chi scarican- 
do i rispettivi carri, chi staccando i cavalli, 

Il Rauber fermò il carro, si levò la giacca, 
che gettò sul. carro, e si accinse a distao- 
care il cavallo. Levatigli poi i fornimenti, 
lo accompaziò nella stalla, lo legò al suo 
posto e, cone soleva sempre, gli portò da- 
vanti una bella manata di fiano. Ma mentre 
il Rauber si disponeva ad uscire dalla stal- 
la, forse per recarsi ad aiutare gli. altri 
nello scartcare il fieno, un cavallo che man- 
ava, @ dietro il quale egli doveva passare, 
arri improvvisamente, 8° impennò e, 
prima ancora che il Rauber notesse  scan- 
sarlo, gli sferrò colle gambe posteriori un 
potente calcio alla testa. 

Senza. aver il tempo di emettere un gri- 
do il Rauber stramazzò a terra, Un ragazzo 
di.9 anni, figlio del padrone, a nome Fran- 
cesco, ‘che? trovava presente, uscì tre- 
mante e piangettued avvertì subito gli 
uomini che, come dicemmo, sitrovavano 
nel cortile. Abbandonarono tosto il lavorè ww 
corsero nella stalla. Il Rauber giaceva 
supino in maniche di camicia; colla destra 
si premeva il petto nella posizione del 
cuore, teneva la mano sinistra ancora în 
tasca; un filo di sangue gli usciva da una 
piccola ferita alla tempia sinistra. Egli a- 
veva dei tremiti e dei sussulti. 

Credendo si trattasse d' uno svenimento 
ed'in attesa che arrivasse il dottore d’ispe- 
zione alla Guardia medica, chiamato tele- 
fonicamente dall’ ispettorato di p. s. di via 
Tigor, i compagni si diedero a lavargli la 
ferita con acqua ed aceto. Purtroppo all’ar- 
rivo del dott. Strasser, il Rauber era spi- 
rato. Il potente colpo ricevuto gli aveva 
fratturato il cranio 

Non è.a dirsi quanto il fatto impressio- 
nasse i compagni di lavoro del Rauber, il 
suo padrone e tutto il vicinato, 

Dall’ispettorato di p. s. di via Tigor ac- 
corsero il concepista Pechotsch, il cancel- 
lista Will e l’ispettore Glika i quali assun- 
sero i rilievi. 

Sl cadavere del povi 
rettone dell'impresa Z 
a San Giusto, 

Forimento misterioso. Questa notte, 
verso le 12, in via di Crosada, nei pressi 
dell’oste all’«Australia», da certi Casa- 
grande e Zocco, veniva trovato, steso al 
suolo, quasi esanime, il carbonaio Francesco 
Stopper, d'anni 32. Mentre sì avvicinavano 
al giacente, due uomini ed una donna si 
erano dileguati rapidaniente, Lo Stopper fu 
sollevato dai due e trasportato all'inferme- 
ria Treves. Perdeva sangue da parecchie 
ferite, ed all’infermeria ebbero un bel da 
fare a lavargli le ferite, alcune delle quali 
piuttosto gravi. 

Lo Stopper aveva una ferita alla fronte 
lunga 15 centimetri; altre due ferite sotto 
l'orecchio sinistro e sotto il mento; e in- 
numerevoli graffiature, ancor sanguinanti 
alle mani, alla faccia, al petto ecc 

Lo Stopper era ubriaco fradi e non 
in grado perciò di articolar parola. Quando 
smaltita un po’ la sbornia potè pronunciate 
qualche parola, disse di conoscere il suo 
feritore, e balbettò qualche parola alludente 
ad una donna .e ad un rivale, 

Più tardi però, syanili i fumi del vino, 
ln Stopper lo di ‘un, litigio che avrelibe 
avuto per aver negato di pagare una, bot- 
tiglia di birra, Il ferito fu trasportato per 
le cure opportune al civico Ospedale. Lo 
stato del ferito non. presenta gravità, Un 
ispettore di. p. 8, prese nota del fatto, SI 
fanno indagini. 

NiIorte improvvisa. In uns cameretta 
al pianoterreno della c; 4 in piazza 
della Barriera vec facchino 
romene 


sono colpito. Ho il coraggio 
qualunque cosa, Aspettami qualche minuto. 
Mi dirai tutto. 

— Sì, rispose Roberto con voce cupa. 
Il signor di Prabert gli fece col capo un 
cenno di ringraziamento e so ne andò con 
passo pesante per i corridoi e le scale. 
Non vide, lungo il muro, ranniechiato al 
suolo, una massa nerastra, ritirava 
carponi. Quando Bernardo abbastanza 
lontano, la massa nerastra taddrizzò e 
disegnò il corpo curvo e sbilenco dello zio 
Daniele, Daniele Hi!son, che si trovava al 
pari d’Aureliano, in conferenza con Felicita, 


Ul sà 


o giovane, col car- 
nolo, fu trasportato 


cpportareo 


che si 


iu 


| quando il servo era venuto a riportare, due 


PA) 


volte di seguito, l’ ordine anormale del si- 
guor di Prabert, e che, inquieto, aveva se- 
guìto sua sorella, 

Aveva assistito alla rapida scena da noi 
raccontata ; senza dubbio quella scena ave- 
per lui un terribile significato, perchè 


egli tremava di paura, e appena - Bernardo 


ebbe -svoltato l'angolo del corridoio, se ne 
[fuggì in senso inverso con titta la rapi» 


dità concessagli dalle sue gambe vattrape 
pite, 

Vari 
(Continua) 


crudeli forse ancora di quellé da cui già 


v 
Scussa un tale 
Mt danni 27. 

to ora risulta invece pare che il 

ella Mattia sarebbe innocente e infatti egli 

venne poco dopo rilasciato in libertà, Il 

vero ladro fu scoperto, invece, essere un’al- 
tro, ed ecco in qual modo: 

Domenica sera — vale a dire nella sera 
stessa in cui fn commesso il furto di- 
nanzi all’impiegato d’ispazione di via Tigor, 
che era il cancellista Will, si presentava 
un tale Giuseppe De Pol, e qualificandosi 
come capofacchino, raccontò al funzionario 
che durante un colloquio avuto con certa 
Maria Zetto, di 30 anni, abitante in via 
Punta del forno, era stato derubato dalla 
sua bella di un portafogli contenente 15 
fiorini e 10 lire italiane. Assunta a proto- 
collo tale denunzia, il. cancellista suddetto 
sì recò coll’ispettore di p. s. Glika, ch’era|2 
di turno, nell’abitazione della Zetto, e, per- 
quisita la stanza di lei, furono trovati a 


terra due branì di un portafoglio. che mo-|S 


strati al De Pol, il quale aveva seguito i 
funzionari, furono tosto da lui riconosciuti 
quali sua proprietà e quali facenti parte 
precisamente dsl portafogli poco prima ru- 
batogli. Allora, non ostante le proteste del- 
la Zetto, questa venne tradotta agli arresti 
di via Tigor. Senonchè più tardi il cancel- 
lista Will, visitando meglio î due pezzi di 
portafogli cera nella stanza della 
Zetto, fra l 
menti Lois uni 
quale stava sc itto 
Angelo, che è ap 

quella era erano stati lea” 

Il sig. Will allora. inca ” ispettore 
Glika di eseguire una seconda perquisizione 
nella camera della Zetto, e questa infatti 
ebbe p risultato il rinvenimento degli 
altri pezzi del portafogli, che furono poi, 
riuniti assieme, ed esaminati in tutti 
scompaîtimenti interni. Fu allo Ì 
rinvenne ancora una cambiale, nonchè altro 
note, semi lacerate, dai quali I il 
Iunzionario di polizia desumette subito che 
quel portafoglio non doveva appartenere all 
De Pol, ma bensì al de Angelo. Infatti ci- 
tato il liquorista p o. il cancellista Will, 
e mostratigli i resti del portafogli e delle 
carte, egli riconobbe senz'altro essere quel 
oggetti di sua proprietà. 

Nella stessa notte, d’ordine del 
Will, sì procedette all’arresto del 
il quale, messo all 
fessare di essere stato lui a rubare il por- 
tafogli al de Angelo, sostenendo però che 
non conteneva che i 
italiane. Egli si era recato poi 

rubò 
‘0, poi 
le carte e 


far sparire 


pezzetto di sul 


iL: nome di 


carta 
Luigi 


n 


sì 


signor 


il portafo- 


Stesso 


scopo di 


ne vi erano 
le 


ladr gu 
il povero 
mente, per 
dalla cc 
di ci ria finì 
> del 


sono a 


stato 
completa 
putato. È 


Ue enza € 


ta sano 
di cui 


colt 


anni RI 
Petron 
di 


), na 
metal 
Pi 


via 


ù chiave 0g 


Zioch 


ella 
rdie di 


iorato. di 
Giulia, n 
portamonete c 


sanal'o 


morale 
se 


ladruncolo, 


salva era la mor 


salvo il benohè alla + 


de | 
ta al quale | 


gli| 


li | vanni 


15 fiorini e le 10 lire| 
dalla Zetto, 


fece a brani | 


o e si 
idotto all 


,j0ne 
a 


desse 


td) 


direzioni 

ise ad esame il fun- 
Michélich. Venne iden- 
oimo di Giuseppe Tedeicich, 


, pertinente a Pisino, d’ anni 


laio, abitante in via di 
Hebbene negativo, 
via Tigor. 
euza di 
te nel nostro numero 
bx cameriera di birraria 
bnni 24, da Gorizia, la 
‘conviveva con quel disg. 
ovi, che si suicidava 
negandosi presso il m 
franco, veniva cond: 
etura penale a due gi 
sfratto 
e di falsa notifica, ess 
ed iscritta anche nei 


9 


Mira- 


fu condotto 


due sfrattate 


di ieri 
Cate- 
quale, 
raziato 
dome- 
olo N. 
annata 


da Trieste per 


sendos 
ruoli 


quale legittima consorte di 


la Brass, uscita dalle carceri 


faccompagnata da un 
fa, si recò in via degli 


funzio- 


Arti- 


la, a prelevare i suoi effetti, e 


«omnibus 
na patria, 


delle 12.50 partiva 


veniva scortata alla ferrovia 


ca Castelitz, d'anni 
aveva finito di scont. 


32, 


da 
are la 


tale circa un anno fa dal lo- 


| per complicità in fu 
tri oggetti preziosi, 
Sebastiano. Ella 
stata sfrattata da Tri 
di nun 
mezzo, 
ni 50, 


«greco», 
un greco, 


in 
partì 


di 
una 
col 
este e 


tti 


Jersera, 
Giovanni 
da Patrasso, nostromo 


rescafo ellenico Cislatia, en- 


urant al «Punto franco 
ella birra. 


» e si 


Ne bevette alcuni | 


Îî, quando sì trattò di pa- 


di non volerne sapere, 
tempo di svignarsela. 

io Fontana, lo rincorse 
PTeco, ando e stre 
cameriere, regalandog 


, ten 
Il ca- 


e .loj 


pitan- 
li an 


i mancia, un paio di schiaffi, 


dargli un paio di co. 


lpi di 


due guardie e 1’ ispettore 


arrestarono il bollenti 
brò priina vincere la fie 


p e rassegnato. Da 
lalegname Giovanni Ru 

in via della Fonderia 
in qualità di lavorante 
indrea Pischler, d’an 


e gre- 
Ta sua 


qual 
ssiani, 


N. 


Giu-| 


ni 42, 


tante in via delle Sette Fon- 


fa costui, l’altro ieri si 


b al quale era stato addetto| 


allon= 


e, portando con sè una cas- 


i del mestiere, che av 


essivo di 5 fiorini. Il 


evano 
Rus- 


dolo più ricomparire e con- 
anco degli ordigni, mosse de- 


o all’autorità e ierimatti 


citato alla Direzione d 
tto chiamare anche il 
to dal funzionario di 


ina il 
di po- 
Rus- 


ispe 


, ecco quello che il Pi 


te espose, 


ni, rivolto ora al suo padrone | 


onario di polizie 


region; solo lo 
8. più de quel che 


pre, 
ghi 


girellando la ber- 


go 
e iera 


MI ssetta aciò che i me condani 


(2030 Sto. 
e ades 
dormir... e qual 
la ubidisso sub) 
L' ispettore 
confessione del 
«Adesso ve far 
— Ab! val 
tio — rispose 
subito... no 0co 
disturbar le sid 
solo... lei la m 
ghe vago... qua 
fora mi vegnari 


iso me ocorì 
sior commissario 
ito... cossa la disì lei? 
'Michelich, preso atto 
Pischler, ‘ gli 
ò compagnar in 
ben, va ben, gior 
il buon Pischler 
ri gnanca che la 


via T 


disi che vago drento 
ndo la me dirà che 
Ò... © se no restarò 
fin cho la vol.{ Là almeno no se ga 
sieri nè per l’iffito, nè per el magna 
per dormir. —4 Poi il Pischler sten 
la mano al sul padrone: «Bon giorn 
paron, la me pierdoni.. 
saltadi i zingu i... go falado... e 
a digerir la trepa... ma la se 
paron, la sia gliusto 

E il Pischl 
seguato in via {Tig 
La cronaga 
rolamo Kragnaz, fuochista a bor 
roscafo del Liloyd Ewlerpe, l’altra 
fu derubato dif f. 10 in banconote e 
|tallero americkno, che egli teneva 
cassetto nella propria cabina. 
sconosciuto, 

L'altra nottò 
cameriere % 


adesso 
ricordi, 


(o) 


omo Depaoli, se 


del piroscafo del 


eghe di uno dei scompaiti- | Selene, venne herubato di due talleri tu 


e 


in 


di un napolepne d’o 
un cassettorte. 
Fu arrestato | l’arma 
lion, d’anni 40, 
autore iu 


o che eg 
I 


olo Giuseppe 
ese, quale so 
11, comme 


piroscafo del 


I 
del 


Metkovich. 
1 SRONRIEKE adi uto da cassetto, 
Prendiini invocò 1° 

vento della Guardi per il coc 
Erminio Stambach, 30, abitar 
litarilo i 


Ì 


si 


| caduto da cassetto, 
constatò che la Stambach non aveva 
tata lesione alduna. Fu accompagnat 
1 pria abitazione, 
Il vecchio di 70 ai 
‘icoverato nella Pia ca 
era: poco dopo le 
seg acnt P 3 
acuto cadde 
lacero-contusa 


| 
| 
| poveri, VE 
in 


ieris 
preda ad 
iportò. una 
occhio sinistry, 
Sollevato dall 
| por ) 


so00lisimo 
ferita 


orato, 
dotto: 

dia medi =) il ] 

| le cure ne rie 
Malore Improve iso. 
Tramway ieri 


Guai 


colta da 


dottore d 


improy 
d’ispezione, il quale p 


e cure necessarie, sic 
la 
fu a 


propri 


dom 
ompa 


nella 

della ‘Fonderia. 
nte il lavoro. Il 
mich, d'anni 60, 
uito all’ 


cassa che 


via 


ut D 


D facchino 
abit 

esser 

stro 
d'ur 


ri 


una 
su carro 


È 
manovale 


riportò una 
lavorava, 
mano de 
medic 
fanciu 


ttendo 
lingua 


lacera 


selciato. 


riportò Una. ferita 


alla mano 
Guardia medica per | 


anca 


rispose : 


furti a bordo 
del 


ni 


Za costfla volò, trapa go bevudo aba- 
fo magnar 


e de 
lei 


della 


igor». 


commissa- 


vago 


mandi a 
re guardie drio de mi... 


vado 
e mi 
vegno 
lrento 

pon- 
t, nè 
dendo 
o sior 


cossa la Hi me xe 


vago 
sIOr 


se n’andò tranquillo e 


pi 
notte 
di un 
in un 


Ladro, finora, 


ndo 
Lloyd 
chi 


stodiva 


O INI 
Lloyd 


Dalla | 


inter- 
CSS 
ate 


Ge-| 


Percosse 


Abbiamo narrato l’altro gior- 
no che un-accendifanali a nome Giuseppe 
Bencich era stato percosso e aveva ripor 
tato alcune leggiere contusioni. Apprendi 
mo ora che il percuotitore non fu un suo 
compagno, come credevasi, ma bensì un tale 
Giovanni C. il quale lo. avrebbe assalito, 
non si sa poi per quale motivo, nell’ atrio 
di una casa invia Kandler, 

Un pugno in un occhio. La cuoca 
Rosa Grat, d’annìi 40, abitante in via della 
Pescheria N, 2, ieri verso l’una pom., trovò 
diverbio con un poco galante cavaliere, il 
quale la percosse in modo da produrle una 
contusione ed una soffusione sanguigna so- 
pra l’occhio sinistro. 

Alla Guardia medica ottenne le cure ne- 
cessarie ed il certificato di lesione corpo- 
rale. 

Furto di una tela cerata. Lo spe- 
dizionieve signor L. Metzner, che ha il suo 
scrittoio in via dei Forni N. 4, ieri mattina 
moveva denunzia alla Direzione di polizia, 
che l° altra mattina gli venne a mancare, 
per causa ignota, una di quelle grandi tele 
incerate bianche che servono a coprire i 
carri di spedizione. La tela aveva un valore 
di 40 fiorini. 

Eccedenti al caffè. Ierinotte, verso 
un’ora, nel caffè alla Sanità, venne arre- 
stato, per gravi eccessi, in istato di ubria- 
chezza, il facchino Luigi Feru; d’' anni 30, 
da Trieste, 

Cantanti notturni. Dagli organi di 
p. s. dell’ ispettorato di via del Belvedere, 
furono arrestati ieri notte : il facchino Vin- 
cenzo F., danni 21, ed il bottaio Francesco 
C., & anni 24, i quali si aggiravano per le 
vie di quel rione cantando a -squarciagola, 
nonostante le reiterate ingiunzioni delle 
guardie. 

I disoccupati. A Muggia venne arre- 
stato, quale individuo sospetto, certo Fran- 
cesco Sandri, d’anni 25, da Venezia, senza 
occupazione. 

Lotto. Estrazione del 12 corr. 

Bruna 8-84 18° 88_85 

a aperta. Signori S. 

, E. V. Se sono intenzionati di 
muover Ae l'esattezza circa ai parti-| 
colari del fatto risulterà dal processo, Per 
ora, quindi, inutile riparlare del fatto. 

Bollettino meteorologico, leri: Tem 
peratura ore 7 ant. 21.5, ore 2 pom. 23.7, 0.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 760.3— 
Oggi: Alta marea 11.59ant., — pom. 
Bassa marea 5.24 ant., 6.16 pom. 

Ogni giorno una. Alla trattoria Xj 
vede l’amico Y che legge il giornale man- 
giando, 

— Come diavolo fai per mangiare e leg- 
gere a un tempo? | 

— Nulla di più facile :, con un occhio! 
leggo, con l’altro mangio. | 
TEATRI 


TEATRO FENICE - (dalle 5 pom, alle 11) - 
nCinetografo, 


Navigli agli Hamngars. (I. r. Mag: gazzini 
Generali). - Distinta dei favigli ormeggiati agli 
la sera del’ 12 agosto 1896, colle date 
orazi ni: z 


Caricazione 


5 


AMBURGO 12. {Uhiusa).. Per 
settembre 9.88, per oltobre 
Lonpra 12. Java a 80, 11./, 


agosto 
9.87, 


TO DALLO STABILIMENTO EDITORE DEL Giormale 
FIEDATTORE RESPONSSBILE AMQUSTO Rocco. 


Dil, il migliore per ident 


COMUNICARLO. 
RINGRAZIAMENTO. 


Colpito da grave infermità agli occhi da 
ben cinque anni che mi aveva portato alla 
disperazione, perchè ero cieco del tutto di 
un occhio e dell’altro pure quasi nulla ci 
vedevo, mi decisi, due mesi or sono, di ri- 
correre all’Egregio signor Dott. EMILIO 
MARCUS, oculista operatore di questa 
città. L’egregio medico mi propose l’opera- 
zione all'occhio del tutto cieco, che era af- 
‘etto da una cataratta complicata. Mi sotto- 
posì, per mia fortuna, all’operazione ch’ebbe 
esito così felice e brillante, ch'io mi 
vedo ridonata la vista in grado da poter 
accudire a tutte le mie occupazioni e che 
a vita, che mi era divenuta uno sconforto, 
oggi mi sorride di bel nuovo. 

Abbia l’Egregio Signor Dott. EMILIO 
MARCUS l’espressione della mia perenne 
e più sincera gratitudine. 


Luca Hazze. 


oggi 


EUGENIA e VITTORIO fu A. PO- 
LAGCO partecipano agli amici l irrepa- 
rabile perdita della loro indimenticabile 
figlia 


NATALI 
rapita da erudel 
dona, 


Il presente annunzio servs quale parte- 
cipazione diretta 


morbo, che non per- 


©. BESERIANNI, Direttore pel Le- 
vante della Società di Assicurazioni 
sil Lloyd Bavarose» Costantinopoli, 
ha il triste annunziare 


a 


dolore di agli 


amici e conoscenti, 


la 


anche a nome 


famigi perdita dell’amatissimo 


GIOVANNINO | 


d'anni 25 


avvenuta a Savignone (Qenova) 


lunga penosa malattia 


Gli avvisi collettivi 
minima 20 soldi, 
d’Amministrazione del 
terra; nel Valalioni ir 
di eni si vuole 


la: parola 
ono dati all’ulfi 
via Nuova 21, piano- 
npre il numero dell'avviso 


i ricerca per £ 
gliato, 


24 2g08 
senza prole, 


un 
per 


portin 
una casa 


;aTIcaz 


Borse é Mercati, 


Chiuse estere e Horsa serale di| 
Trilesie «del 12. Agosto. La Borsa] 


‘one 


| ia 


n 
n Indir 
A abile i 

fer 


lorhestie 
na per 
ivorante è 
Indirizzo 4 


Dinor 00 Gameriere, domest 
Hisercasi tedesca, camerièra birra s 


Corsia Stadion 8, primo piano 


a, bonne 
Agenzia 


di Berlino shiude — Credit 226.60, 
Hubli 216.60, Rendita Italiana 86.70 (La Ch 
precedente. segnava 236.60, 254,50, B7.10 
La Borsa di Milano segna in bnidaa: Cambi, 
107,64, Rendita 93.23, Meridionali 641, i; Lasa 
ferraneo 502.—, (La ‘chiusa precedente Nota 
107.52, 93.42, 643.-, 503.—). ratiglo A 
dell’Ifaliana 26.85, poi —.— + Chiusa 
uffie. segna: Francese 102.60, Ital ima 86.82, 
Spagnuola 68‘5/, Banche ottomane 338,--, Lotti! 
Turchi (La Chiusa precedente notava: | 
102.65, 8 ‘84.00, 538. 95,50). 

Qui: Rendita Italiana da Be.60 a 86.—, Cre-| 
dii da 35! a 852.50, 

Listino, Napoleoni 9.50— a.9.51—, Zecchini 
5,57 a/5.69, Di re sterline 11,93 2 12.95, Londra 
119.66 a 119, Francia 47.509 47.55 Italia 44.151 
A 44,30, Haobote italiane 44.158 44.39, Ban-| 
conote germaniche 58,60 a 68.75, Rendita au- | 
siriaca in carta 101.50 a 101.75; Rendita austr. 
|in argento —.— 2 Rendita austria-| 
ca inoro —,— Rendita ungherese | 
in oro 4°/, 122.25 & 122,50, Rendita austriaca in 


| 


| Corone 101.10 #101,40 Rendita ungherese in Co-| 
|{rone, 95,30 a 99.60, Credit 260,50 a s62,— Ita. | 
liana 85." 8 86.5, Lotti turchi 49.— & 50,—, Ser-| 
bi 343. a 36.—, Serbi nuovi Aa 4,80, Croce 
Rossa italiana 11.30 a 11.80, 

PariG: 12, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita | 
francese 39/, 102.60, Rendita italiana 6%/, 86.32, 
Rendita spagnuola esterna 33! Azioni Banca 
ottomana 538. 

PARIGI 12. Chiusa. Ferrate austriache 76 
Lombarde -, Rendita turca nuova 
Cambio Londra 251.50, Egiziane 5 
austr, in oro 16: ‘Rendita ung. in oro 4% 
134,12, Linderbank 539,—, Lotti turchi 94.75, 
Banca di Parigi 281.=, " Azioni Meridionali 
italiane 599.—, fiacca, 

(N). Chiusa azioni minerarie: Rio 
" 1, Bu , Char- 
e tig Rand 174 Di 
Rand 
1 48.—, Oceana —.—. 

Lola 12 (Cambi € Chiusa) Consolidati 112 6 

Lombardi Argento 31", Rendi spag gnuola 

/, Rendita italiana 8 dita austr. in 
Oro —-.,--, Cambio su Vi di 

i ‘le Introiti della Banca 6 
Chius SD Prestito Greco 5%/ 


4. 


SG 


| 


| 


quei | 


Caffe. Am 


aposto 


ipor- 
ripor-| 


0) 


Gio- 
dei 


Servola, 


0 Marzo-Aprile 


so | For 


una 


debit 
debite 


con |} 


Meren 
endite 1 # pi 
Imy a _ Merce ame 
na da qualunque porto L. 
sto-Settembre 4'/y, 
8/4, Ottobre-Novembre 
apre 4/4, 
braio 4° 
PAN 
so 
americana 
izo. 
Dereali, LonDRA Il. Ayena Azow loco 
Orzo Azow: loco 


Il 


o-G: SISI 
Marzo 4%, 
XE Mi ag 


re-Ottobr 
abie - De 
Genn 


No 
gun No-| 


SE I di 
ziugno 
Merc 


mrasilian 


chilogr. 
nentone D: 
Di mento 
d’Inghilt 


parichi, dei quali 


Impc 


Ga Uîp oli cor 

e future 71.5 

34,92, per cons. fnture 
PARIGI 

tembre 

quattro primi m 


sat 
si da nov. 


rente 38.8, per 38,90 808 
Î quattro me E 


si 


Mese. corrente 
4 ultimi 


PAR 14, 


mesi 


Logo 34,30, per 


nero, PARIGI 12, Greg 

,, Bianco p. me: 

calmo, 4 mn 
mesi 28,78 


| VragniaTere 


î | Ricercasi 


5 Hitta 


di 


dll 
Ricercasi prontamente thagehini fa pratica per 
bianch . Indirizzo Piccolo. 908 
N praticante primaria O: Spedizioni. 
Ricercasi. Bisso aa 486 al giornale; 398 
donna d zio, oppure raga 
IGercasi stabile, buoni ni Intiiazo 
Piccolo. 907 
TÀ ente stabilito da undici anni sulla piazza di 
NI Budapest, il quale trovasi in relazione 
colle primarie case del ramo droghe, colori e 
coloniali, assume rappresentanze di ragguar- 
Gevoli ditte di Trieste. Indirizzo al Piecolo. 
890 
Hncchinista calzolnia ricerca la calzoleria Mo: 
nico, via_Riborgo N. 8. 885 
Mediatore Ficeronsi or trovar posto per sis 
Li !G gnora. Offerte Piccolo ,, Aurora‘ 
831 
Ricercasi ragazzo per ‘ografia, 
| Fotografia. ga: per fotografia 
Giovane di buona famiglia, che abbia assolto 
studi commerciali, conoscenza lingue 
italiana, tedesca, bella calligrafia, trova pronto 
collocamento come praticante 
ciale, Dirigere offerte ,, Volonteroso‘ posts 
stante, 


Indirizzo al Piccolo. 818 
Pronto 


collocamento per corr 
a giorno della tenitura. 


parla ]” italiano, È lp 
stirare e rimodernare 
Ianiolia per le ore del giorno 


ER icona, 
N nonna da anni serittoio, de 

I migli re posto. Conosce pe 
mente tedesco, italiano. Offerte al giorna 
1, Excelsior, 368 
bene introdoito Istria, Dalmaz 
Bosnia, corrispondente  itali no; 
slavo, tedesco, cerca posto. Offerte al Piccolo 


vestiti, 
Offerte 


casa commer. | 


Rape greggio 


ina | 


Î 
I 


della | fa vendere 
| Da vendere 


Il sottoscritto consorte, in n 


ore 41/, pom., partendo dalla via 


GIUS 


Il presente, annunzio serve 


Vi Il d’affittare, via Bellosguardo. Indirizzo al 
no giornale 528 
Ds I antico Bsaco, via Sette. Fontane, con 
steria giuoco borelle, sala da ballo 
stanze, affittasi pel 24 agosto, 


Piecolo. 
Una o due splendide stanze con comodo di cu 
cina d’affittare in via B. Francesco 20, 
I. piano. a 759 
r) fiorini mensili riceverebbe pensione ragaz 
zo studente presso buona famiglia, Indi- 
rizzo Piccolo 166 
fami li civile cerca appartamento mobiliato, 
ji d 3 camere da letto, salotto e cucina 
Offerte sub 2 Famiglia! al Piceolo. 866 
Stanza ammobiliata, nel «centro, ingresso li- 
bero, affittasi. Indirizzo al Piccolo. 879 
Stanza Vuota bellissima, 2 finestre, palchettata, 
Piccolo. 


vasta, Acquedotto affittasi. Indirizzo 
916 
fin; giovanotio: bella stanza, buon costo 
tel compagnia. Piazza Borsa 9, IV. 

È iari 2. 8, 4 stanze palchettate, 
Guartien > a P 

dotto 


Indirizzo al 
746 


in 


380 
davanti, 
Bi camerino, cucina, affittansi 
Prezzi miti. Indirizzo Piccolo. 316 


e due 


ESTELLA SALOM 


dopo lunga e penosa malattia, spirò quest’ oggi alle ore 8 pomerid. 


ome proprio ed a nome di tutta la 


famiglia, affranto dal dolore, dà parte dell’irreparabile perdita. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Venerdì 


14 corr., alle 


Carintia N. 20. 


TRIESTE, 12 Agosto 1896 


EPPE VITA SALOM. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


quale partecipazione diretta 


LO STUDIO 


del Notaio 


VITTORIO RUMER 


venne traslocato 


in Piazza S. Caterina N. 3 
PIANO SECONDO, 


AMERICANI 


Sabato 15 co corrente, alle ore 


4 pom. avrà luogo i apertura 
della 


Sara alle boccie 


a premi (domi delle signore.) 
L’ iscrizione verrà chiusa ve- 


merdì sera. LA DIREZIONE, 


Acque- 

Ricercasì centro città 0 vie 
si talla, Ri MESSI. campagna, stalla cinque o più 
cavalli, rimessa ire o più legni Imdirizzo Pic- 


Ì me 


ni 
casa campagna e 

Roero casi possibilmente vieinanz 

7000 circa. 


sub_M. Y 
Îa Vi ndere - mobili d’una stanza da letto, poco 
È S adoperati, con armadione a tre 
porte, e un letto da bambini. Dal falegname 
via Paduina N. 1. 818 
, prontamente stanza da letto mo- 
derna, _ completa, e fornimento 
z20 Piccolo. 
pistoria bene avviata, 
k centrica, prezzo da convenirsi 
Indirizzo al Piccolo. 182 
fla vendere vetrine da negozio e invetriate per 
Lì 5 uso serittolo, in buono stato. Indi- 
Piesolo 887 


scansie in buonissimo stato. Indir 


klafter, 
città, fiorini 
Offerte dettagliate posta restante 
833 


Indir 


posizione 


(Vendonsì 
| Vendesi 


{Armadio * 


al Piccolo. B46 
serraglio s pulti, 
Pio- 


scrittoio, tavolazzi, 
macchina da copiare. Indirizzo 
901 
, cedesi appalto, 
Jone commerciale. 
821 
primaria tabriva, elegantissi» 
vendesi prezzo ‘minimo, Indi 
888 
buon 


consegnansi osteri 
disponibile associ: 
Caîfè Armonia. 

50 d, 
cicletta 35 
rizzo Piccolo 
ta Dirkopp, q 

pre: 


a 4 porti 


Vendorsi 


Zanier, 


| Verso fine m 


| fuggito 


), non 


tastiera 


Ruovi 


Piani 


catia 


lla cedere 


im Il, 
rivo, 


dopo Dè 
Berliner 
1 


ore 


il, Ri floyd” 


Cavana 4, porta 
i 12: fiorini 
enerosi i 
hi pappag ‘o brasiliano, 
aggio piede, dalla campagna Jampo S. Luigi 
24, Mancia chi lo porterà nella suddetta cam- 
È 894 
rdo. Mancia 
portinaio Ri 
907 
fu smarrito braccialetto d’oro. trova 
l tore viene pregato portarlo alla amministra 
zione del Piccolo 


marino basta 
portandolo 


i 9 corr. 
generosa 


iva 


IA | ricevette seconda lettera diamo 
MIO net dolore nostro affetto nobi e 
rando avvenire. Vivo pensando te unicamente. 
se. conto tornare monte. 871 

Pe i] E” meno facile regolare il cuore che scon- 

iÎl! volgerio. 872 

li " Îi n 20. Dispiacent tito jdomenica 
BIBICE mattina. AI m ultimo cor- 
rente 0 forse prima, troverai aliro avviso. Sa- 


però buona 


resso Ver- 
442 
diverse 


rber 
a taglio 


misur 


444, 200 
5 nor goriziano, conosciùt deside 
Uno B rebbe amministrare 


mente a Gorizia od alle 


imo, 


stanza vuota, 

vere sub ,,C: 

METSI | prontamente 

IA penne con comodo cucina centro. 
ole 


Ricerca 


‘o cucina, 
Îmo prezzo. 


qu 


i, Gomodo cu- 
Rivolgersi 


— caimor 
Indiri 


via 


{ERI 


giicne 
it ita 


late 
j ci 1 pia 
LE 


Z0y e 


ne 


a 4 camer 


dispensa, cucina, poggiu 


vatoio 
ia sulla pi 


l'affit tare. 


ammo! 


possibili. | 


Svizzero, 


| Lenzuola se 


| eccelle 


i 


| fodere d 


Copper paint, Intonaco 

ner le carene di barche 
ferro. Vasi da k. 11j2 a f, 1.20 
vich e Damianovich, via Lazzaretto 


Presso Siro» 
vecchio 17. 
9 


sp iscuraro di visi 
NOA di Dalla To. 
de A 


npieu 


trovansi nel 


metro soldi 
doppia largh 
desi nel N 
di rio squali otti 
metro soldi 
a SOGIOE 2, 


in 


a, I.a qualità, metro 


di cotone 
, metro soldi 


Ò canapò, é 
per coprire tavoli, tela 
te, in un Ì colore 
Je sorta, trova 


Tetto, tappe 
pavimento, tap, 
qualità di 


da 
a da 
tutte le altre 
Vienn 


sorta di cope 
pis tavolo 
scale 
VEE 


etì 


btza il 


S belli 
v metro poi 
i vestiti ed altri usi an 
183 soldi met 
in doppia altezza, 


f 


colori, 
neo, 


ggia, in % 


| 
| 
la 


da 
da 


Ombrelli 
Ombr DE 
jb in poi, v 


nielli 


(OH 


agiva: coni 
a prezzo mq 
te a Rudolf Mosse, Vienna; 


Muggia 100. 
pronta 


Rap 
già 


con 
)fferte 


Dpresentante ci 


z10ne 


cauz ricerca 


AVVvIla 


rivolgere 


|S. Kuketz, fabrica birra, Sach 
eld, ia. 


4 


St 


RAR 


Niotei Sàdbanu di Teodoro Gunkéi 
Gorizia. 


Bel giardino. 
più 


Grandi comodità. 


à Pensione 
tera da f. 2.50 in 


Aperio tutto 


ine 
1 anno, 


TEODORO GUNKEL 
Proprietario del bagno Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe Tiiffer. 


Gal 


I) 


è al Giardino Pubblico 


(MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera alle ore 7!/, 
(Tempo permettendo) 


CONCERTO 


sostenuto dalla 


Orchestra Piccoli. 


Buona ditta italiana in vini 


viene ricercata da negoziante in vini e oste, 

per grandi acquisti verso cassa pronta. Offerte 

ad Pera Pacholegg. negoziante in vinî 
Looben ; Stiria 


Fr. Wutscher & C. 
Piazza St Laterina N. 2 p.l 


SSORTIMENTO 


dita tanto per cassa 4 


e| MOBILI - Ml ANIFATTURE 


La sottoscritta sì pregia avvertire questo 
P., T. Publico, che sabato Î5 corrente 
seguirà |’ apertura della 


Trattoria ,All'Adratico” 


x «NUOVO CIRCOLO» 
te in via S. Caterina N. 7 20 
ovesi smercerà vini Terrano del Carso, Istria 
Chianti, Marsala e cucina sempre ben 
fornita. Devotissima 
Madd. ved. Talkner 


ANIA TITOLI TI I 


'affittare pel 24 Agosto 1898 


QUARTIERI 
N. 9 Via delle Poste Nuove 
I piano quartiere N. 6 - 5 camere, 
Tino, cucma € 


169-195 


ix 
la 


antina di 
Via di Romagna {Villa 
Regina) 
I piano, 4 camere, 
eucina e soffitta 
IT piano, 4 camere, 
soffit 


Li] 


camerino, anticamera, 
f. 860 
cucina e 
i. 360 


2 camerini, 


Capuano 

Vi camere, 
soffitta 
3 camere, 


4 came- 
340 
came- 
€ cue ai 
M. 3 V 
Il piano Qi iure N 
Tino, cucina è cantina 
N. 30 Via del Bosco 
ano Pitta N.9- 4 camere e cu- 
1) 
fi. 2 Via 


i pian qualtiero 


rino, 
camere, came- 
i 380 


minario 
camere, 


del Ss 
Y ripo- 
iglio, cucina 
piane quartiere 

rino, cucina 6 


piano quarti 


soltfitta 
N. 11 -4 
e soffitta. 
INI 
ino adestra f 
di cantone » 


camere, 


na 
(SLI 


zioni d e] 


Sag 
s Piccolo" 


INTO. 


al 


Offerte < 


sub 


